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Abstract attività di ricerca  
La ricerca si pone l’obiettivo di mostrare quanto il recupero del modello pulciano sia stato 
rilevante per la ricostruzione di una storia del poema cavalleresco di primo Cinquecento. 
L’indagine sulla ricezione del Morgante in queste produzioni cavalleresche a partire proprio 
dall’Ariosto che, come già rilevato dagli studi di Blasucci ed Orvieto, fu debitore per più aspetti 
del Pulci si è sviluppata per più aspetti nell’intertestualità e nell’interdiscorsività: dalla 
preferenza del modulo arcaico che agisce sulla composizione (tecniche narrative), alle riprese 
formali (linguistiche- stilistiche) fino alle coincidenze tematiche e concettuali (repertorio di 
temi, di situazioni). Si propone, dunque, di analizzare una fascia alta di poemi, come l’Orlando 
furioso, il quale preferisce impiegare il Pulci virtuosista del linguaggio e una fascia di 
produzioni medio/basse, come la Morte del Danese di Cassio da Narni (1521), l’Antheo gigante 
(1524) e i Triomphi di Carlo (1535) di Francesco dei Lodovici, che sfruttano il modello narrativo 
del Morgante e si pongono come difensori dell’autentica tradizione cavalleresca. L’opera del 
Pulci s’inserisce, quindi, come fattore d’instabilità sul bordo, già fragile, del crinale sul quale 
corrono queste produzioni: da una parte il modello, depredato ma solido del Boiardo e dei 
suoi epigoni, dall’altra la forza attrattiva ma non ancora pienamente trascinante delle novità 
ariostesche.  
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